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L'affrettata ratifica del "Patto,, pregiudica 
ogni possibilità di politica estera autonoma 

L a maggioranza respinge la richiesta di rinvio noncurante di pregiudicare ogni trat­
tativa per Trieste e le ex colonie - Il discorso di Lombardi ~ L'applauso a Togliatti 

Concluso il dibattito sul Consiglio 
Europeo, la Camera ha visto ini­
ziai si ieri la battaglia sulla ratifica 
del patto atlantico-

Appena la .seduta si apre l'aula 
appare gremita in tutti 1 settori. 
Le tribune del pubblico sono esau 
rite. Le prime due oie trascorro­
no tuttavia nell'esame di questioni 
minori: il democristiano on. Mazza 
viene eletto segretario dell'ufficio 
di presidenza in sostituzione di 
Fani, e jl monarchico Mario Ric­
ciardi viene confermato deputato 
con un colpo di forza democristia­
no nonostante i suoi precedenti 
fascisti 

Ma mentre si discute su questo 
punto, un fragoroso applauso si 
accende nei banchi di sinistra. Tut­
ti gli sguardi si appuntano da quel­
la parte, i deputati socialisti e co­
munisti sono in piedi e circondano 
in una manifestazione di affetto il 
compagno Toglntti che entra in 
quel momento. Un anno in in que­
sta ora Togliatti era tra la vita e 
la morte: gli uomini del governo 
e della maggioranza erano inchio­
dati ai loro banchi, pallidi, investi­
ti dall'accusa delle sinistre. Ora essi 
assistono in silenzio a questo lun­
go applaudo che accoglie Togliatti. 

Sono le 18,15 quando, in un'atmo­
sfera tesa, il Presidente Gronchi 
aprc la discussione sul disegno dì 
legge che autorizza alla ratifica e, 

alia piena esecuzione del patto 
atlantico. Alla discussione è abbi­
nato il dibattito sulla petizione po­
polare contro il patto che ha per 
primo firmatario il signor Antonio 
Damele. 

Subito prende la parola il com­
pagno PAJEITA. «In base all'arti­
colo 93 del regolamento — dice su­
bito l'oratore — chiedo che la di­
scussione sul disegno di legge per 
la ratifica del patto atlantico ven­
ga rinviata ». 

Pajetla espone in un ampio di­
scoreo i motivi che spingono il 
gruppo comunista ad avanzare la 
richiesta di rinvio. Questi motivi 
sono di natura tale che dovrebbero 
essere • condivisi anche da coloro 
che non danno del Patto Atlantico 
il giudizio che ne danno i comu­
nisti 

Non è la prima volta che l'oppo­
sizione — oice Pajctta — critica 
questo costume del governo di agi­
re precipitosamente proprio neile 
questioni di politica estera, dove più 
fecondo e necessario è il dibattilo se 
si vuol giungere a stabilire una giu-
rta linea di condotta conforme agli 
interessi nazionali. Quando il Parla­
mento venne chiamato a decidere 
sulla firma anticipata dal trattato di 
pace, un uomo come Vittorio Ema­
nuele Orlando sorse indignato con­
tro tanta fretta e la bollò come 
«cupidigia di servilismo». 

La firma del Patto Atlantico 
ha aggravato la posizione dell'Italia 

E un altro fondamentale proble­
ma che dovrebbe consigliare il go­
verno a non rinunciare alle sue 
possibilità diplomatiche è il proble­
ma, di Trieste.. Che conseguenze, po­
sitive ha portato su questo punto 
la firma dell'Italia al patto? Nes­
suna positiva: anche qui invece ha 
gravemente compromesso le nostre 
possibilità. Il 20 marzo 1948 il go­
verno sbandierò le promesse elet­
torali di Bidault e mostrò di cre­
dervi e vi fece credere l'opinione 
pubblica. Ma proprio i «generosi 
amici « checi promettevano la re­
stituzione di Trieste sono coloro 
che non solo negano oggi ogni pos­
sibilità di ritorno di Trieste all'Ita­
lia ma perfino impediscono che Trie­
ste sia dei triestini. Sono gli anglo­
americani che si sono opposti allo 
statuto del Territorio Libero di Trie­
ste preferendo trasformare quesia 
città in una nuova Sciangai, in una 
base del loro imperialismo. E tutta­
via anche la questione di Tries:e, 
sebbene pregiudicata, non è chiusa 
né definitivamente comprome.^a. 
Che interesse ha l'Italia, in questa 
situazione, a ratificare in tutta fretta 
il patto atlantico, rinunciando a ogni 
possibilità di far pesare la propria 

volontà proprio mentre Tito si fa ini, che pure esso sa decisi a bat-
truculento e fili anglo-americani tersi con tutte le forz 

Più tardi il governo ci portò ad 
aderire al piano Marshall prima an­
cora che si sapesse cosa fosse, prima 
che l'opinione pubblica potesse 
valutare i risultati a cui avreò-

,be portato e che oggi si manifestano 
con la sottomissione dell'Europa al­
la egemonia americana. Infine il go­
verno italiano volle essere tra i pri­
mi ad inviare il suo Ministro degli 
Esteri ad apporre la propria firma 
al patto atlantico, senza discutere, 
senza trattare, senza chiedere quale 
sorte sarebbe stata riservata al no­
stro Paese. 

« Su un piede di parità » 
Ora il governo ci propone con la 

stessa fretta di ratificare l'adesione 
del paese al patto atlantico, sebbe­
ne contro una tale fretta molte voci 
si siano levate da parte della stessa 
stampa governativa. Ebbene — pro­
segue Pajetta — non solo non esi­
stono motivi che giustifichino que­
sta urgenza parossistica, ma «nzi 
esistono molti motivi che consiglia­
no un rinvio. 

E" necessario chiedersi, prima di 
procedere alla ratifica del patto 
Ptlantico. quali fatti nuovi siano in­
tervenuti nella situazione interna­
zionale e. nella politica estera ita­
liana dal momento in cui il gover­
no pose la firma al patto. Per giu­
stificare la sua adesione alla poli­
tica atlantica americana, il governo 
disse «Torà che l'Italia sarebbe ve­
nuta a trovarsi su un piede di parità 
con gli altri firmatari e che su un 
piede di parità si sarebbe reinserita 
nella politica internazionale. Ebbe­
ne il governo deve ora dimostrare 
che questo è accaduto, deve dimo­
strare che con la sua adesione al 
patto è riuscito ad avviare a solu­
zione i principali problemi della 
politica estera del "Paese. 

Ma se si esaminano questi proble­
mi si vede facilmente che essi non 
solo non sono stati ricolti ma si 
sono pericolosamente aggravati, e 
che gli intercisi nazionali sono sta­
ti non soddisfatti ma pregiudicati 
dall'adesione al Patto Atlantico. i . a r i . :„„ A*I « , « 1 , ^ a w o 
Compiendo l'ultimo pa«». renden- . . ^ ^ £art" ^ v ] c c o m ^ o 
do irrimcd.abile questa adesone £"'°. d l . P a r i e ?T,V\1C'. compagno 
ei. ìnVcrcs<i nazionali verrebbero!Sotg,u. e proseguito icn il proces-
defin't.vamcntc comoromessi. 

manifestano ogni intenzione di an­
dare incontro ai suoi desideri? 

La crisi americana 
Ma oltre a questi motivi di carat­

tere nazionale, vari altri motivi di 
carattere internazionale dovrebbero 
consigliare il rinvio di questa rati­
fica anticipata anche a coloro che 
non si preoccupano o non credono 
alla funzione aggressiva del Patto 
e alla minaccia ch'esso rappresenta 
per la pace del mondo e la sicurezza 
dell'Italia. Il peso della egemonia 
americana minaccia infatti l'Europa 
intera, e ciò mentre la crisi si profila 
negli Stati Uniti. Vi è :1 pencolo — 
e. numerosi uomini politici se ne 
mostrano allarmati — che sia l'Eu-
rcpa a sopportare il peso di questa 
crisi. Alcuni paesi tentano di di-
ferdersi dall'invadenza americana e 
l'Inghilterra fornisce in questo sen­
so un esempio significativo. Ebbene 
perchè l'Italia deve sempre essere 
assente quando si tratta di preoc­
cuparsi dei propri interessi e della 
propria sorte e deve buttarsi a ca­
pofitto nel gioco degli Stati Uniti? 

Del resto perfino in America aspre 
critiche vengono rivolte da uomini 
politici autorevoli di quel paese al 
patto atlantico, proprio in questi 
giorni: perchè proprio l'Italia vuole 
pt ecedere l'America nella ratifica 
del patto ad essere fra i primissi­
mi aderenti? Perchè l'antisovietismo 
dei governanti italiani agisce persi­
no nelle più delicate questioni na­
zionali. e gli interessi e le preoccu­
pazioni. le ideologie e gli odi per­
sonali dei governanti vengono an­
teposti sino a questo punto agli in­
teressi del Paese? 

Si profila tra l'altro in questi ul­
timi tempi, sull'arena internaziona­
le, una possibilità di distensione. Il 
governo ha sempre detto di deside­
rarla: perchè ha tanta fretta di com-
prométtere "ogni possibilità del no­
stro • paese di inserirsi in questo 
clima di distensione e ottenervi una 
soluzione dei più scottanti problemi 
nazionali? 

La petizione popolare 
Dopo avere denunciato, a questo 

punto, l'opera antinazionale che il 
conte Sforza non trascura mai di 
compiere nei suoi viaggi e nei suoi 
discoi si all'estero — preoccupato di 
farsi sostenere dal partito democri­
stiano piuttosto che di battersi per 
i reali interessi del Paese — Pajct­
ta si avvia ella conclusione ricor­
dando. come nuovo elemento che 
testimonia l'opportunità di un rin­
vio della ratifica, il movimento 00-
pclare e la petizione contro il patto. 

Nel 1887 — ricorda Pajetta — fu 
discussa alla Camera una petizione 
A favore de! Pontefice promossa da: 
cattolici. Se allora furono i catto­
lici a organizzare un tale movimen­
to di ouinione pubblica perchè ora 
si vuole contestare all'opposizione 
1! risultato e il peso della petizione 
contro il patto? Perchè il governo 
ha tanta fretta di disprezzare una 
richiesta di tanti milioni di italia-

rze per la difesa 
della pace contro il patto? 

Nello stesso campo governa­
tivo del resto — e Pajetta ci­
ta in proposito un noto foglio de­
mocristiano molto vicino al Presi­
dente della Camera — non mancano 
le preoccupazioni ed anche aspre 
critiche per questa fretta del gover­
no, che addirittura viene definita 
«metodica acquiescenza», «preoc­
cupante carenza patologica di di­
gnità nazionale >., « autoflagella­
zione »! 

La fretta che il governo dimostra 
non ha alcuna giustificazione dal 
punto di vista degli interessi della 
nazione quali si presentano agli oc­
chi di ogni buon italiano: al con­
trario essa compromette definiti­
vamente ogni possibilità di una 
politica estera autonoma e feconda 
per l'Italia. Per tutte queste ragioni 
— conclude Pajetta — l'opposizione 
chiede un rinvio. «Con ciò noi non 
vi chiediamo di rinnegare il vo­
stro voto di marzo. Vi chiediamo 
solo un atto che possa trovare uniti 
tutti gli italiani e che risparmi al 

paese una decisane irrevocabile 
che potrebbe e-^ere fatale... (Vi-
v'nstmt prolungali applausi). 

Chiuso l'ampio, sereno discorso di 
Pajetta, ALMIRANTE (MSI) illu­
stra un o.d.g. in cui si chiede la 
sospensiva della discussone 111 at­
tesa che l'America ratifichi essa il 
patto. 

BETTIOL (d.c). il quale ogni vol­
ta che si nomma Trieste sente il 
bisogno di fare il patriota di tur 
no, si pronuncia contro la proposta 
del rinvio avanzata da Pajetta. AM-
BROSINI (d.c) . si pronuncia anche 
egli contro il rinvio a nome della 
maggioranza. 

Si vota quindi per alzata di ma­
no: la proposta di rinvio è respin­
ta dalla maggioranza governativa. 

Anche la proposta di sospensiva 
di Almirante è respinta. 

Chiuso cosi questo primo scontro. 
ih discussione generale si apre con 
un discorso del compagno sociali­
sta Riccardo LOMBARDI. 

L'oratore mette particolarmente 
in rilievo gli avvenimenti interna-
zicnali accaduti in questi ultimi 
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TOGLIATTI IN VISITA ALLA CLINICA 
DOVE FU OPERATO DOPO L'ATTENTATO 

La prova dell' ' 'Arcioni RO-49,, offerto al Policlinico - La 
visita al malati - Doni dl tutti i compagni al Capo del PCI 

Ieri mattina alle ore 10,30 il 
compagno Togliatti, accompagna­
lo dai compagni Pietro Secchia e 
Mauro Scoccimarro, si è recato in 
visita al Policlinico per assistere 
alla messa in prova dello « stra-
tigrafo Arcioni RO 49 » donato 
dal P.C.l, alla Clinica chirurgica 
e die il proprietario della ditta 
produttrice ha voluto personal­
mente offrire al Partito Quando 
ha saputo dell'alto fine umani­
tario a cui era destinato. 

Una piccola folla di infermieri 
e malati, radunatisi sotto la pen­
silina di ingresso al Padiglione, 
ha accolto festosamente Togliatti, 
il quale, ricevuto dal prof. Val-
doni e da un folto gruppo di me­
dici, è stato aecompapnato «ella 
sala dov'era installato l'appa­
recchio. 

Immediatamente i corridoi si 
sono popolati di gente che vole­
va vedere e salutare Togliatti: 
gli infermieri che l'altr'anno lo 
avevano assistito gli stavano dat­
torno e così tutti Quelli del per­
sonale che avevano seguito un 
anno fa le fasi dolorose dell'ope­
razione e della degenza. 

La piccola sala in cui Togliatti 
e Valdoni si intrattenevano in 
cordiale colloquio, si è riempita 

DOPO MESI DI PROMESSE E TERGIVERSAZIONI 

Irrisori aumenti agli 
decisi dal Consiglio dei 
10 per cento di aumento sugli stipendi base e concessione d'. nn'i/i-
dennità ai funzionari dei ministeri - Le tabelle degli aumenti 

statali 
inistri 

Dopo mesi di tergiversazioni e di 
rinvi: il Consiglio dei Ministri ha 
approvato ieri un progetto di mi­
glioramenti economici ai dipenden­
ti dello Stato che delude in gran 
parte le speranze coltivate dagli 
impiegati e che non tiene conto 
delle richieste avanzate dalla Fe­
derazione Statali. 

Sono stati infatti stanziati appe­
na 24 miliardi per concederli un 
aumento di circa il 10 per cento 
sullo stipandio base a tutti gli sta­
tali ed una indennità amministra­
tiva a quei funzionari che finora 
non godevano di nessuna indennità 
speciale (di toga, di studio, milita­
re. ecc.). 24 miliardi sono meno 
della metà di quanto era stato chie­
sto dalle organizzazioni sindacali. 

La decisione del Consiglio dei 
Minis:ri non risolve adatto le gravi 
condizioni in cui si ircvano i gradi 
più bassi della gerarchia statale, 
XI. XI! e XIII. in quanto !a per­
centuale di aumento sullo stipendio 
base è identica per tutte le catego­
rie. Non è stata infatti accettala la 
principale richiesta della Federa­
zione Statali e cioè un adaguamen-

FORTE ARRINGA DELLA P. C. AL PROCESSO DELL* ARMIR 

Sotgiu smaschera il P. M. 
in nome dei valori dell'antifascismo 

L'at teggiamento d i pa r t e de l d r . Manca - Sfacciata falsificazione di una 

legge sovietica - Tes t imonianze schiaccianti con t ro i libellisti fascisti 

. Il problema di Trieste 
Che effetto ha avuto l'adesione 

al patto atlantico per la soluzione. 
per esempio, del nostro fircblcma 
coloniale? Nel 1946" il governo rin­
viò la questione e non accettò la 
.««limone ' favorevole proposta al-
l'ONLT solo perchè, con Ja Franca. 
era l'URSS che l'aveva proposta! 
Meglio una soluzione sfavorevole 
ma cara agi: anglo-americani eh" 
una soluzione vantage;o*a sostenu­
ta dall'URSS: questa la posizione 
del governo. Da allora il governo 
temporcgc.o fino al 1948 e po'; si 
d:««e 'oddi^fatto di avere ottenuto 
un ulteriore rinvio in quanto, COM 
SI disse, faceva assegnamento sulla 
carta dcH'adcs'one al patto atlan­
tico. Ma da quando ha poMo la sua 
firma al patto la «ituaz.onc è invece 
rapidamente peggiorata: il com­
promesso Bevin-Sforza è stato boc­
ciato all'ONU e mentre il governo 
ancora continuava a credervi e a 
puntare tutto su un tale pur dolo­
roso compromesso la Gran Breta­
gna se ne infischiava e riconosceva 
il Scnu.«o! Proprio l'Inghilterra, 
proprio gli S'ati Uniti hanno beffa­
to il nostro Paese ripagandolo cosi 
della sdes-one al patto atlantico. 
Ebbene, oggi che la situazione e 
compromessa, che l'Inghilterra mol­
tiplica la -sua attività servendosi del 
Senu?.>o come strumento del proprio 
imperialismo il governo italiano, 
con l'affrettata ratifica del patto 
atlantico, perde l'ultima carta che 
ancora avrebbe» da giocare per trat­
tare e ottenere qualche risultato. 

so contro i libellisti dell'ARMIR. 
Sotgiu ha parlato, dinanzi a un pub­
blico folto e attentiss.mo, dalie 
ore 9 alle 14 circa, ora .n cui il 
Tribunale ha tolto l'udienza rin-
v.andola a stamane alle 9. 

L'avvocato di P. C , con voce ao-
pass.onata e vibrante, cosi ha co­
minciato a dire: • 

- Sarei tentato, onorevole signor 
Presidente, Signori del Tribunale 
— e certo voi me ne sarete grati — 
d. condensare la causa in una ra­
pida sintesi, deflazionandola d: 
tutti gli elementi che non siano es­
senziali al vostro giudizio: potrei 
dire, il libello del quale gli impu­
tati debbono rispondere è indub­
biamente diffamatorio. Voi avete 
voluto diffamare, poiché nessuno 
più di voi sa che quello che avete 
scritto contro Edoardo D'Onofrio, 
non risponde al vero. A tutto voler 
concedere, è :1 frutto di una de­
formazione di episodi, di esaspera­
zione voluta di piccoli fatti. Io po­
trei far mio il pensiero del P.M. 
secondo il quale anche l'esaspera-
z.one di un fatto vero costituisce 
diffamazione: vi potrei dire: la vo­
stra prova i è miseramente fallita 
poiché se anche ottantj.rn.Ia italia­
ni fossero morti in prigionia, Edoar­
do D'Onofrio non c'entra. 

Se fosse vero, e non è vero, che 
i russi abbiano volutamente trat­
tati male i prigionieri italiani e 
l'abbiano fatti morire, Edoardo 
D'Onofrio non c'entra, perchè E-
doardo D'Onofrio è stato^ in due 
soli campi di prigionieri"per un 
breve periodo di circa 15 giorni. 
ed ha parlato solo • poche centi­
naia dì prigionieri italiani; perchè 
egli. Edoardo D'Onofrio, lasc.ò la 
Russia per l'Ital.a nell'agosto 19*4 

soldati italiani, evidentemente D'O­
nofrio non ha nessuna responsabi­
lità. Questo vi potrei dire, o giu­
dici, in rapida sintesi, ma il cam­
po della causa è ormai più vasto. 
Non per colpa nostra. C. darete 
atto che a noi è stato impedito d. 
ancorare la causa alle sue vere ori­
gini. 

Ci darete atto che il P.M. ci ha 
vietato d; provare le cause della 
disfatta italiana in Russ.a (- Lo ha 
v.etato il Tribunale • ha interrotto 
.1 dottor Manca). 

La causa, dunque — ha prose-
gu.to l'avv. Sotgiu — è ormai di­
ventata squisitamente politica. Tut­
to un periodo della storia de] no­
stro Paese è stato posto in discus­
sione. Questa causa per noi è di­
ventata, prima che un problema 
giudiziario, un problema poì.'ico. 

A voi. Signori del Tribunale, di­
mostrare che essa è un problema 
giudiziario. 

Attaccando, quindi, direttamente 
il P.M., il quale irretito in una vio­
lenta crociata antisovietica e anti­
comunista. nella sua arringa ha ce­
duto al suo temperamento troppo 
politico, troppo chiaramente di 
parte, limitandosi a nominare «sol­
tanto gli ufficiali e dimenticando 
completamente i soldati dell'Armir. 
il compagno Sotgiu ha affermato 
che solo i comunisti, ! quali lotta­
no per un mondo senza guerre, 
possono portare il saluto a quegli 
umili soldati che hanno fatto il 
loro dovere in una • inutile strage •. 
come diceva Benedetto XV (il qua­
le fu allora accusato di < disfatti­
smo » e di * tradimento della Pa­
tria -) 

« Del resto - — ha proseguito 
Sotgiu — dall'inizio atesao della 
causa, senza neppure aspettare le 
risultanze dibattimentali, il P. M 
ha preao posizione contro '• parte 

vi tono ancora tn Ruma dei civila, comi risulta dagli stessi 

verbali d» causa. Cita a questo 
proposito il caso veramente inau­
dito della richiesta fatta dalla par­
te civile perchè venisse sent.to il 
capitano Cullino, che ne aveva 
fatta espressa richiesta per smen­
tire la calunniosa asserzione dei 
testimone Cangiano contro di lui 
e di D'Onofrio. Allora il P. M. di­
chiarò che !a deposizione Gull no 
non era necessaria, mentre poi 
nella sua requisitoria ha basato 
sopra Congiano una buona parte 
dc-la sua argomentazione contro 
D'Onofrio. E" evidente, dunque, lo 
spirito di parte del dottor Manca. 

P. M. impallidendo: Lei deve di­
mostrare che io ho fatto della po­
litica. 

j4rr. Sotgiu: Lo dimostrerò fa-
ci'mente. Intanto c'è stato un altro 
magistrato che era già stato desi­
gnato al posto che lei occupa in 
questo processo, ma siccome era 
uomo di parte ha sentito la de i-
cafezza di astenersi... ~ , 

P.M.. contorcendosi. »w7 suo scan­
no: « Chiedo a] Presidente di to­
gliere la parola al l'avv. Sotgiu. al­
trimenti me ne vado dall'aula ». 

Questi reduci, oggi imputati 
— ha esclamato a voce alta Sotgiu 
— sono pedine di un gioco molto 
più vasto. Ed egli ha ricordato che 
il libello » Russia » è uscito nel­
l'aprile del 1948. pochi giorni pri­
ma delle elezioni. Stampato da chi? 
Dalla tipografia che stampa il «Po­
polo » organo della D.C. e il « Tem­
po» del generale Giovanni Messe. 
E chi è il redattore responsabile? 
Un - f iornallsta democristiano. ' Chi 
la paga questa roba? 

Questi reduci diventano per il 18 
aprile un peso da porre sulla bi­
lancia elettorale. E quando non 
servono più i falsi reduci, dal mo­
mento che vengono assai presto 
sbugiardati — prosegue con cran-

(conttnua la I.a ang-, I.a colonna) 

to generale di tutte Jc retribuzioni. 
con particolare riguardo per i gla­
di più bassi. ' 

Il Consiglio non ha poi accolto 
neanche la richiesta di perequale 
il carovita al livello delle grandi 
città, di istituire una indennità ca-
rotrasporto per gli impiegati dei 
centri maggiori e di eornsponderc ^"V^n'Y'nw r 
una indennità di carica a quegli a a m e l^-^^-
impiegati che ricoprono una carica 
superiore ai loro grado. 
- La decisione del governo ha su­

scitato "mollo malcontento tra gli 
sva.ali i quali si attendevano che " 
governo venisse finalmente incon­
tro alle improrogabili esi'ienze. Mil­
le o duemila lirj di aumento rap­
presentano infatti poco più di una 
elemosina. 

Per avere un'idea dell'esiguità 
degli aumenti riportiamo alcuni 
e.cmpi riferiti ai gradi che contano 
il maggior numero di impiegati: 

Persor„'.?e di ruolo: 
Grado VI: stipendio attuale 43.000 

«stipendio base 36.217) aumento 3 
mila e fiOO. — Grado Vili: id. 35.600 
(id. 22.000) id. 2.200- — Grado X: 
id. 29.400 lid. 16.300) id. 1.600 . — 
Grado XI: id. 26.600 (id. 13.700) id. 
1.370. — Grado XII: id. 23.800 (id. 
11.200) id. 1.120. — Grado XIII: 
id. 22.300 (id. 9-700) id. 970-
Commesso capo: id. 25.400 <id. 12 
mila e 600) id. 1.260. — I. Com­
messo: id. 25.000 (id. 12.200) id 
1.220. — Usciere capo: id 23.400 
(id. 10.800) id. 1000. — Usciere: 
id. 22.000 (id. 9.500) id. 950. — 
Inserviente: id. 20.400 (id. 8.000) id. 
800. 

Personale avventizio: 
I. categoria a) stipendio attuale 

26-300 (stip. base 14.600) aumen'o 
1.400. — I. categoria b) id. 25.100 
(id. 13.400» id. 1.300- II. catego­
ria: id. 23.700 'id. 12.100) id. 1.200. 
— III. categoria: id. 21.900 (id. 
10.300) id. 1.000. — IV. categoria: 
.d. 20.300 (id. 8 600» id. 860. 

L'indennità amministrativa ver­
rà corrisposta solo ai funzionari di 
gruppo A e B che non fruiscono di 
nessun'altra indennità. Essa am­
monterà a poche ccntina.a di lire 
per i gradi più bassi e salirà fino a 
sctte-ottomila lire per i gradi mag­
gior:. --

L'aumento decorreà dai I. luglio. 

dfeazioni poste dalle categorie com­
battentistiche e dsll'AnCR. 

Alla vigilia del Congresso il Go­
verno ha cercato di correre ai ri­
pari accogliendo dopo due anni la 
richie^ia o'i un minimo di finanzia­
mento dell'Associazione e varando 
finalmente l'atteso decreto riguar 

Inizia il Congresso 
ieW'himinm Combattenti 
Oggi, alla Casa Madre dei Mu­

tilati. si inaugura il Congresso del­
l'Associazione Combattenti e Re­
duci. convocato in seguito alle di­
missioni del Presidente on. Viola 
(d. e.) e delia Giunta Esecutiva, di­
missioni rassegnate per protesta 
contro l'appoggio dato dal Governo 
alle manovre di scissione ai danni 
della grande associazione unitaria 
e contro la sordità e la ostilità di­
mostrate nei confronti delle riven-

105.000 iscritti 
alla Federazione statali 

FIRENZE. 14. — Sono pyo.-cguiti 
cggi i lavori del Terzo Congresso 
della Federazione Statati con nume­
rosi interventi -ulla relazione di Pi­
lla 2 su questioni di orgamzzaz.onu-

Alla fine della seduta è s'.ato roso 
noto che. se:ondo ì dati in possesso 
della Commi.'Mone per la verifica 
de. poie.*:. gli attuali i^cr.tti alla 
Federazione sono 105.413. e che la 
maggioranza assoluta dei delegati 
appartiene alle mczioni che sosten­
gono !c necessità della permanenza 
iella C.G.I.L. 

in un baleno e le semplici parole 
rii saluto e dl ringraziamento ri» 
Togliatti e di Valdoni sono state 
accolte da tutti con emozione e 
con gioia. 

Togliatti, rivolgendosi al rap­
presentante della ditta costruttri­
ce ha rinararinto particolarmente 
IMnp. Forti, il quale, malgrado clic 
gli operai avessero espresso il de­
siderio di partecipare alle spese, 
ha voluto personalmente offrire 
il prezioso apparecchio. 

Era sui visi di tutti i presanti, 
malati, infermieri, medici e com­
pagni, la gioia per quella sempli­
ce cerimonia che ricordava ad 
ognuno un grande dolore, una 
grande ansia ormai passata, di 
quando un anno fa, a quella stes­
sa ora, Togliatti entrava tra le 
mura del Policlinico ferito grave-

tenzione. Togliatti s'è ijiiratfciiti-
to Ituiyamc'ute presso il letto di 
ulcuni compagni malati e ha com­
piuto una breue visita a»c/ic alla 
camera operatoria dove lin stesso 
il 14 luglio dcll'allr'anno, sostò 
sotto i ferri per circa quattro ote. 

Di un'altra commovente mniiiic-
stazionc di affetto il compagno To­
gliatti è stato fatto oggetto all'at­
to della sua uscita dal Padiglione, 
salutato calorosamente dal prof. 
Valdoni e da tutti i medici pre­
senti, in melo ad una vera folla 
di infermieri e malati. 

Rientrato alla Direzione • del 
Partilo, alle ore 11,15 il compa­
gno Togliatti ha poi ricevuto fino 
alle ore 13 un gran numero di dc-
leoa-ioni, di compagni provenienti 
da tutte le soriani di Roma e del­
la provincia che, nel otorno anni-

Togliatti a colloquio col prof. Valdoni (a sinistra Io stratigrafo) 

mente, tra il silenrio e la coster­
nazione di tutto il Paese. Anche 
l'altr'amio i visi erano commossi, 
net corridoi del Padiglione di Pa­
tologia Chirurgica; ma era l'an­
goscia che stampava (a fatica sui 
lineamenti di tutti. 

Dopo Ja prova dell'apparecchio 
riuscita perfettamente, il prof. 
Valdoni ha informato Togliatti 
del grande giovamento che potrà 
derivare alla Clinica dall'uso del­
lo stratigrafo, uno dei pochi in 
dotazione finora negli istituti cli­
nici italiani, 

In seguito il compagno Togliat­
ti è stato accompagnato dal prof. 
Valdnni in una breve visita ai va­
ri reparti della clinica; sempre 
fatto segno alla più affettuosa at 

Il Ministro Snyder 
giunge oggi a Roma 

Porzio mantiene ancora le dimissioni 

Il Ministro americano del Tesoro, 
Snyder. sarà oggi a Roma. Egli 
giungerà da Ginevra in aereo 
speciale alle oie 14-30 e sarà rice­
vuto nel corso della giornata dal 
Presidente Einaudi, da De Gaspen 
e Sforza. Sabato si incontrerà con 
Peiia e Tremelloni. 

Grande è stato il lavoro al Vimi­
nale e nei Dicasteri economici per­
chè il Ministro possa trovare tuUo 
"<n ordine, ma in defin.tiva la visita 
in Italia, dopo le faicose, combat­
tute e in parte .nfruttuose riunioni 
di Londra, sarà per Snyder una 
tappa di riposo. Tutte le richieste 
di politica e c o n o r n ' c a interna che 
l'America ha brutalmente posto ai 
paesi dc'.li zona ERP <on0 state in­
fatti g.à da tempo realizzate dal 

fetti della crisi ma avanzerà nuo­
ve richieste in linea con i piani che 
gli S. U. stanno affrontando dopo 
il fallimento del Piano Marshall 
ir. primo luogo la svalutazione della 
lira il cui corso gli americani tro­
vano ancora troppo elevato. E* evi­
dente però che su questo punto non 
si arr.vcrà ad una oecisione imme­
diata dato che in definitiva la que-
i.ic.ne è legata a quello che farà 
il Governo inglese con la sterlina. 

Snyder chiederà inoltre alcuni 
provvedimenti nel campo tributa­
rio (intervento inaudito in un cam­
po d: stretta competenza del Parla­
mento Italiano) e porrà .nfine il 
pioblema dell» tariffe doganali. Co­
me è noto il Governo I tal.a no he 
già capitolato su questo punto ac-

Govcrno De Gasperi. il quale può 
essere fiero di avere preparato la 
più grande riserva di disoccupati te americana: continua però foric 

a possa allineate, l'opposizione di taluni gruppi in­

cettando una riduzione delle tariffe 
italiane senza contropartita da par 

che paese d'Europa 
E d'altra parte la stampa gover­
nativa itpliana ha ben chiaramente 
«ottolineato d: disapprovare la resi­
stenza inglese alle pressioni ame­
ricane. 

Font: ufficiose precisano comun­
que che Snyder non si limiterà a 
prendere atto d: quanto è stato già 
fatto per anticipare in Italia gli ef-

// dito nell'occhio 
Infallibilità a scomuniche 

Il 24 febbraio 16lt furono v*lrr 
poste al giudizio del Sant'Ut fi-io 
le seguenti due affermazioni: 

1) € il Sole è il centro dei mon­
do. e del tutto immobile di no't 
locale »; 

2) * La terra non è centrr c"r' 
mondo n* immobile*. 

Rispósta unanime del Sanivi 
tizio: 

ÌJi prima proposizione « t stolta 
r assurdo in /ijoso/m r fnrwnlm'n-
le eretica ("formaliter hacreti' 

i cam") .. »; Ja seconda « è pasxtbiìe 
I tirilo stessa censura m filoso! a. e 
i per quel che riguarda la ventò teor 

logica, e perlomeno erronea dal 
punto di vista della lede ». 

Scomunica e peggio per chi non 
•iccctta la condanna fGalileo. « st 
•i".i acquleverii r.irrcreTur »: se 
non dire di si. in galero?). 

La terra comunque, dopo il 24 
febbraio 1*1* continuò tranquilla' 

i mente a mumcrii. 
I A8MODEO " 

dustrial 
Oltre che sul viaggio de] Mini­

stro Snyder l'attenzione degli am­
bienti politici e giornalistici è ap­
puntata culla * scomunica ». La no­
tizia ha particolarmente eccitato la 
stampa borghese, la quale alla ri­
cerca di «reazioni», ha addirittura 
inventato una riunione della Dire­
zione dei P. C. I. Fa eccezione qua.-

(che isolato giornale che non na«con-
jde e sue preoccupazioni per la de-
jcLsione presa da Pio XII. 

I due avvenimenti hanno fatto 
passare in secondo piano la que­
stione dell'uscita di Porzio dal Go­
verno. 

Le dimissioni del senatore Porzio 
dalla vicc-prcs.dcnza del Consiglio 
non sono state ritirale neppure 
nella giornata di ieri. Il vecchto 
parlamentare napoletano ha avuto 
un nuovo colloquio eon De Gaspc 
ri al termine del quale si è rifiutato 
di fare dichiarazioni. s •-

Negli ambienti politici si ritieni 
che Porzio aspetti che la legge che 
provocò le sue dimissioni venga 
discussa al Senato per prendere 
una aarnsione definitiva 

versano de/raffentato gli hanno 
voluto testimoniare il loro attac­
camento ed il loro affetto recan­
dogli personalmente il .saluto di 
mttc le organizzazioni. Circa due­
cento compagni sono entrati nella 
stanza di laroro di Togliatti nel 
corso della mattinata; e doni di 
lutti i generi gli sono stati reerffi 
da ogni parte; dai più modesti 
ai più ricchi tutti i regali veniva­
no accompagnati dai compagni che 
li presentavano con parole com­
mosse di ringraziamento per l'o­
pera quotidiana di lavoro che il 
compagno Togliatti dedica a tntto 
il Partito. Ad ogni delegazione 
Togliatti ha risposto ringraziando 
tutti i compagni. 

Anche la Cellula dell' « Unità » 
è stata presente facendo perveni­
re al compagno Togliatti a nome 
della redazione e ricll'amministra-
:ionr un album di riproduzioni di 
Dcgas e le opere complete di S n m -
(c-Beiu-r. La Redazione di Vie 
Nuove ha invece offerto a Togliat­
ti una penna e una matita in oro. 
Rinascita un quadro di Mafai e 
l'apparato della Federazione di 
Roma un servizio completo da fu­
mo. Enormi fasci di fiori, perga­
mene, libri, oggetti d'uso perso­
nale continuano intanto a perve­
nire alla Direzione del Partito da 
ogni parte d'Italia, tutti accom­
pagnati da parole di saluto e di 
affetto per il compagno Togliatti, 
in occasione del primo anniver­
sario di una data che ricorda a 
tutti un giorno clic i comunisti 
e tutta l'Italia non dimenticheran­
no mai. 
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AL SENATO DEGLI S. U. 

Taft ripropone 
la dottrina di Monroe 
WASHINGTON. 14. — Mentre osci 

Tra man nella SDÌ conferenza stampa 
ha dichiarato che celi intende - far 
ra llftca re II Tatto Atlantico senza 
alcana riserva » al Senato 1 rer«b-
bllcanl Flanders e Taft propone* ano, 
in opposizione al Patio Atlantico* la 
estension» della dottrina di Monrce 
all'Kornpa occidentale. Come è noto 
la •dottrina» enunciata dal preti-
dente Monroe nel 1*23 è ina dichia­
razione ai non interfer-anza dejll 
Siali l nlli negli affari europei. 

Inoltre il senatore William Lait-
eer, repobblirano, ha definii** il 
Patio • ina boriosa alleanza mili­
tare promossa dafili Stati Cnltl » e 
ha dichiarato che voterà contro dl 
esso. 

Intanto anche le speranze eh e 11 
Senato possa votare la ratifica dal 
Palio Atlantico In settimana so­
no praticamente svanite qaest'otfl 
avendo dae senatori reptabblicanl 
respinto la proposta di fissare la 
ratiflca per sabato prossimo. Basta 
Infatti an voto contrarlo parchi ana 
proposta del genere venja bocciata. 

ORSI I lavoratori del trasporti ar-
bani di New York si tono pasti la 
sciopero per II llcenzlamenta di ai­
roni dl essi. Sono fermi Mfl aatobas 
rhe trasportano 925 mila persone «1 
giorno. Tra man sta compiendo nuo­
vi tentativi per rinviare lo teloparo 
d«l ilderarglcl. 
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